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Modalita per intestazione di beni
(a favore del Santuario)

1o In caso di donazione:
"... lascio all'ente giuridico Provincia Lom-

barda dell'Ordine dei Chierici Regolari Soma-
schi con sede in Milano, Piazza XXV Aprile
2, per le necessità del Santuario di S. Girola-
mo in Somasca di Vercurago (BG) a titolo di

(oppure)
mar

di P.G. De Ferrari
eF. Mazza¡ello

Tela di Carmen Loþez Rios

VL
OBBEDIENZA, UMILTÀ
E PREGHIERA

Sebbene la Congregazione, ancota
nascente, non avesse il vincolo rigoro-

LJn
che

uorno
\non e

morto
a

legato, la somma di
I'immobile sito in .

lire

Ascoltiamo S. Gi¡olamo
Amate la mortificazione!

- Nei çotidiani suoi patimenti soleva
spesso riþtere che si dève ri<fonoecere
pet grazie particolare di Dio I'occasio-
ne di patire in quesla vita e ¡roter
acûntere quello che abbiamo da p^ga-
re nellãltra.
- Nel ricusare qualsivoglia cosa di più degli
altri, diceva non eaae¡e convenietrte che
i servi abbiano maggior comodità dei
poveri.
- Interrogato perché mangiasse il pane
peggiore, rispondeva:. vada per i buoni
bocconi di qqando em nel secolo.

- Per awezarsi a dormire parømente di
notte aveva l'abitudine di dire: quando ero
soldatq per servirc la Repub6lica, fac€-
vo tânte veglie. Ota non sarò io più che
mai vigilante, mentle si trana dèl servi-
zio di Dio e della salute delle anime?

Certamente il Santo, rgh inø della sua
vita da convertito, dopo la dura parentesi
della prigionia, fu colpito, come ci assicura
il suo Amico veneáano, dalle parole di Ge-
su: "Convertitevi.., fate penitenza.,. per non
perire...".

Tra le sue vi¡nì infatti avrà un posto pre-
ferenziâle la inortificazione congiunta alla
preghiera Basti ripensare alle noni passate

all'Ererno accontentandosi della dura pietra
come letto, dopo il lavoro di intere gioma-
te. 'Seguite la via del Crocifisso" fu I'ultima
esortazione ai suoi confratelli che làssiste-
vano sul leto di morte!

Né stupisca questo suo pressante invito
alla mortificazione quando, in osseçio ai
vescovi di Bergamo e Brescia, si adopeô
per raccogliere e redime¡e ta¡rte infelici
creature lui, laico, si addossò andre çesto
delicato compito gù awalendosi dell'òpere
di tante donne di provata virtù e pieni'dr
carità per I'assistenza çotidiana e aiutando-
le a rimettersi sulla buon¡ strada, ocorpate
in.,lavo¡o degno della loro condizio¡¡e di
anime redente dal Cristo.

2" In caso di disposizione testamentatia:

"... annullo ogni mia precedente disposizio-
ne testamentaria.

Nomino mio erede universale I'ente giuridi-
co Provincia Lombarda dell'Ordine dei Chieri-
ci Regolari Somaschi con sede in Milano,
Piazza XXV Aprile 2, per le necessità del San-
tuario di S..Girolamo in Somasca di Vercurago
(BG), lasciando ad esso quanto mi appartiene
a qualsiasi titolo".

Per il valore legale delle predette disposizioni
occorre che segua la data per esteso e la firma
pure per esteso e leggibile.

EROISMO DELLE VIRTÙ CRISTIANE
IN S. GIROLAMO

so della obbedienzø religiosa, tuttavia
San Girolarno osservava qu€sta virtù
in ogni occasione con tanta esattezza,,
come se vi fosse obbligato con voto
solenne.

Dalla prirna chiartata di Dio 
^ 

c^m-

2

ore 15(venerdi di quaresima)

ore l7

ore 16,40

oreT-8-10-17
ore 9* - ll

- in Basilica

- alla Valletta
* da Pasqua a ottobre

ORARIO S. NIESSE FESTI!'E

S. NIESSA PREFESTI!'A

SANTO ROSARIO

VIA CRUCIS
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biare vita, sino alllultirna, la p^rtenz^
per il Paradiso, non cessò mai di obbe-

dire alla Divina Volontà, non solo nel-
I'adempiere alla perlezione tutti i co-

mandamenti e i precetti della nostra
Santa Religione, ma anche nell'abbrac-
ciare i consigli del Vangelo, prendendo
la croce per seguire ed imitare Gesù

Cristo.
Fu puntualissimo nell'obbedire a tut-

ti i Superiori Ecclesiastici, ai piedi dei

quali andava ad inginocchiarsi aPPena

arÅvava in qualche città, e senza il lo-

ro peflnesso e la 1e¡e þs¡sdizione non

Prega e fa pcnitenzø nell'Eremo sopra Somasca.
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intraprendeva mu alcuna oPera, Per
quânto buona e santa essa fosse.

,\i suoi Padri spirituali assoggettò

perfettamente se stesso e la sua co-

scienza, in modo che voleva lespresso

loro comando non soltanto negli atti
che riguardavano la perfezione della

sua anüna, ma anche in tutte le altre
sue opere. Come, per esempio, avven-

ne a Salò, dove, avendogli Don Bertaz-
zoh, da noi ricordato, offerto in dono
un libro di meditazioni di S. Agostino,
che durante una conversazione aveva

sentito leggere con grande suo piacere,

San Girolamo rispose, da buon obbe-

diente: <<Io ne sriaerò þrina a Monsignore

Arciuescoao di Cltieti, sotto la cai obbedin-

zø mi sono posto, e, se egli satà contento, ri-
ceaerò il libro eon moltø gratitldine>.

Nel govemo della Congregazione ra-

dunava sovente i Padri di casa e senti-

va attentamente il loro parere su qual-

siasi faccenda, e poi eseguiva senza re-
plica, come per vera obbedienza, Quel-
lo che la maggioranza 

^veva" 
deciso.

E parve che neanche verso il Para-

diso volesse incarnminarsi senza il me-
rito di questa virtù. Poco prima di mo-
rire andò ad inginocchiarsi ai piedi di
Monsignor Vicario di Bergamo e, salu-

tandolo come se non dovessero più ri-
vedersi, prese da lui I'ultima benedizio-
ne e obbedienza, come Per partire Per
l'alfia vita.

La pntica della virtù delYuniltà, sia

interna che esteriore, fu ininterrotta
nella sua vita.

Concepì nel profondo del suo animo
un basso sentirnento di sé, quando, do-
po aver rinunciato a tutti gli onori e

vendute e consumate tutte le sue so-

stz;nze a favore dei poveri, vestito po-
verarnente, non più senatore della po-
tente Repubblica di Venezia, nè capita-
no di eserciti, m^ infermiere negli
ospedali, Padre di fanciulli abbandona-
ti, contadino ed operaio, facendosi ser-
vo di tutti, annientò verarnente se stes-
so fino alla morte.

Si stimava e si diceva *pieno di ìnper-

fezloni, grardissimo peccatore, uih, spregeao-

le, aomo da nieüe, anzi lo stesso niente".

Attribuiva al suo cattivo esempio le
martcanze dei sudditi. Sopportava non
solo corì pazienza, m con somma
gioia del suo cuore, ogni sorta di umi-
liazioni: quando, deposti i ricchi vestiti
di senatore, comparve in pubblico co-
me un mendicante e fu deriso da per-
sone perbene con dure parole e ttatt^-
to da pazzo dalla gente del popolo, con
lancio di sputi, fango e sassi; quando
partì da Yenezia âccompagnato da rim-
proveri di essere legero e instabile;

quando se ne andò da Calolzio, insulta-
to dal notaio Mazzoleni e dalla sua

cricca con titoli ingioriosi di scroccone e

dt ipocrita; quando in Milano alcuni cat-
tivi gti dicevano in faccia cbe con fnte
rirtù egli pmsaaa solo a far deraro e a gilø-
dagnarsi il faaore del Ducø.

ln tutte queste occasioni I'umiltà tri-
onfò verarnente nel cuore di San Giro-
lamo, che accettava con estrerna con-
solazione le più grandi umiliazioni, co-
me se fossero i più graditi onori e

complimenti.
All'estemo poi egti si abbassò fino

all'ultirno gradino. Il vestito, il cibo, i
lavori di casa più umili, i mestieri più
grossolani e pesanti, il mendicare per
vivere, il non voler mai salire all'ordi-

In tempo dì peste porta i morti ølla sepoltwa.

ne sacerdotale, il tenere sempre, sebbe-
ne Superiore e capo della Congrcgazio-
ne, I'ultimo posto dopo i Sacerdoti
suoi sudditi e cooperatori, furono tutte
volontarie umiliazioni, che in realtà lo
sublimarono rnaggiormente.

Spesso si gettava ai piedi dei Padri,
supplicandoli a non riconoscerlo nè
onorado per capo, perché ignorante e

incapace di così grande uffìcio. E sic-
come questo gli eta negato dai suoi
sudditi, anch'essi umilissimi, con santa

asttJzia, quando doveva porre la sua
fßma, metteva sempre il suo nome al-
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rneno dopo due altri della casa, e nelle

lettere si sottoscriveva sempre *Girola-

mo seral dei Poteri", tacendo il cognome
di famiglia, per estinguere anche la

memoria della sua origine nobile.
Non parlò mai, neanche con il suo

confidente ed amicissirno gentiluomo
veneziano, delle due apparizioni di Ma-
ria Vergine, nè delle altre grazie e fa-
vori spirituali che possiamo credere ri-
cevesse certamente di quando in quan-

do dal cielo.
Nascondeva, con applicazione di un-

guenti e di altri rimedi naturali, le gua-

Gtt¿risæ miranlosameúe feriti e malati.

6

rigioni miracolose di piaghe e di altri
mali insanabili.

E per ârnore dell'umiltà non volle
mai soggiornare nè in Venezia, sua pa-

tria, nè in Milano, dove il Duca lo fa-

voriva, nè in Rorna, dove lo invitava il
Cardinale Carafa, suo confessore, nè in
alcun'altra città importante, ma solo
nel piccolo villaggio di Somasca, arrzi

in una spaccatura di roccia, dove pote-
va vivere piir urnilmente.

La hberaziione rniracolosa dal carcere

è certo una prima prova della grande

potenza della pregttier¿ di S. Girolamo
presso Dio.

I-a sua supplica ardente e fervorosa,
con cui implorò l'aiuto del Signore e

della Beatissima Vergine in quel peri-
colo estremo, non solo arrivò al trono
di Dio, ma penetrò così vivamente nel
cuore del Padre Celeste, che non si

contentò di inviare in suo soccorso un
Angelo o un Santo, ma la stessa glo-
riosissima Madre del suo Divin Figlio-
lo, che scese dal cielo, lo liberò dalle
catene e lo guidò matemamente non
solo sulla via per Treviso, ma pure sul

sentiero sicuro del Paradiso.

Da allon S. Girolamo, avendo espe-

rimentato la virtù e il merito grande
delforazione, vi si applicò instancabil-
mente con tutto I'affetto del cuore fin
che ebbe vita.

E pregava ad alta voce in casa con i
Padri suoi collaboratori, con gli orfa-
nelli, rnattina e sera, prirna e dopo i
pasti, durante il lavoro nelle officine; e

poi fuori, per le piazze e le contrade,
cantando in processione con il popolo
Litanie e Salrni a lode del Signore, e

per i campi, mentre aiutava i contadini
nei loro lavori.

E pregava mentalmente, meditando,
ai piedi, del Crocifisso, tutto immerso
in altissime contemplazioni, nel silen-
zio del suo eremo.

E quando gli capitava di dover trala-
sciare o abbreviare le sue solite pre-
ghiere perché chiamato per qualche
opera di carità spirituale o corporale,
supplicava durante la notte, sovente
anche intera, e con esattissima puntua-
lità. Particolarmente negli ospedali fu
osservato stare sveglio in preghi en ft-
no a giomo, sernpre ginocchioni ac-

canto al letto degli ammalati, per tro-
varsi più pronto a servirli.

Dio, poi, dimostrò quanto gli fosse
gradtta l'orazione di S. Girolamo con
le continue #úe di cui ricolmò, con
larghissima prowidenza, le Opere da

lui fondate, e aggiungendo, all'efficacia
delle sue preghiere, la virtù di compie-
re miracoli, dei quali parleremo in un
prossimo capitolo.

Catecbìzzt ì suoi orfanelli perfarne, ø loro aolta, dei
catecbiirti.
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San Girolamo e il beato Guanella S. Girolamo uomo capace
di stimolare gli uomini del

nostro tempo verso gli ultimi

8

Nel 1882 il beato Guanella pubblicò un opusco-
lo dal titolo: "Visita ad un Personaggio lllustre, S.

Girolamo Emiliani, nel suo eremo di Somasca" dedi-
cato ai pellegrini che visitano il santuario. Era un
tempo di sofferenza grandissima per don Guanella:
nel febbraio 1881, a conclusione di un petiodo di
scherni, rifìuti, falsità, controlli spionistici, gli fu
chiuso il collegio e scuola di Traona; il vescovo lo
spostò prima a Gravedona e due mesi dopo a Olmo,
a 1100 metri, all'imbocco della valle Spluga. Il don
Bosco fallito, il Cottolengo mancato scompariva dal-
la scena, la massoneria anticlericale aveva raggiunto
il suo scopo. Durante questo esilio, solo, criticato,
punito, don Guanella scrisse questo libretto su sân
Girolamo. Quanta fede e coraggio ricavò dalla rnedi-
tazione dell'esempio del nostro Santo lo possiamo
comprendere dalla lettura del libretto, Ia cui lettura
commuove spesso fìno alle lacrime.
Ne riportiamo la presentazione e la conclusione:

Ai buoni pelhgrini cbe ai¡itano il Santuario di S. Ci-
rolaøo þresso Somasca. - Sui due piadi ui aîrvrzPagno, 0

baoni pcllegrini, col raþþresentani le ottimc airtù dcl S¿nto

Personagio cbe ucnitc a aisitarc. Prcgatelo þoi per túti
Pregatclo a fauore ao¡tro e di me. Prcgatelo a pro dì nxi i
flateili della ru¡tra raTione, c dcl motdo. Il Sþorc þer in-
terces¡iona di S. Girolano ci benedica tûtì

Bmni pelhgrki, aoi tti accostatc alla teta di Soøasca

e gli afetti del anre ai alhgcrisøno la fatica dei passi
stanchi. Vi approssimatc a qui monrmanti della þietà ti-
stiara e dite: "Consoløziotte kcÍfabih è morirc nella gru4ia
del Sigrore".

Fissate poi loccl¡io itt qælle statte c in qrci .dipinti.
Allora ui par scntira sna aoca cltc ai grida: "Se que$i ban-
,to 0þcîat0 il bne, run þotrctc førlo aoi mcdcsimi?".

Infne efirate riatetti ncl Santrario, rcl qrclc appar-
uc glorioso il corþo dcll'ìllurtre þatri7ìo aencto. A aoi pare
di ¡entìrc tan olcao di Paradiso, ui ponctc sanzø ¿aaedenti

urra fil¿tn sal øore, Un briuido di sacto terrorc sale dal øo-
rc agli occhi. Il aostro aolto i fa uiao, h ciglia irumidiscono

e già ne scortnnl due løcrime chc come prlc þreziov ai im-

þorpoîaflo lc gtatrcie. Ah qulh lagrimc ønc piacdono agli
occlti di Dio!

Voi, o diaoti pclhgrini, sþgatc appieno il cuor aostro.

Lo so; øaete tante cosc a dirc þer aoi, tante a domandarc
per i parcnti, þcr la patria, per il mondo ùtto. SrQþlicate,

o baoni fcdcli, che Girolamo dal cialo ti gtarda øn inffabih
ømpiaænzø. Egli disponc þcr døni in mcmoria il dono di
tna preziosa bercdizionc.

Nella sua intensa ed ininterrotta ope-
n di carità, il Santo si muoveva tra le áue
sponde della realtà e del Vangelo: una
realtà fatta di bisogni urgenti e quotidiani;
un Vangelo che chiede di entrare nella vi-
ta dell'uomo, trasformandolo e reahzzan-
done le inclinazioni più vere.

Fonte dell'energia necessaria per in-
traprendere un tale lavoro è l'amore-carità
verso Dio, che all'uomo chiede fedeltà e
disponibilità fìno al sacrificio totale, per
renderlo capace di arnore, comprensionè e

fotza.
Lungo tempo strappava Girolamo al

suo riposo, per dedicado alla preghieru, al-
l'ascolto e alla riflessione.

Di qui non solo fintensità del suo
donarsi, rna anche l'intelligenza delle opere
da lui fondate.

In particolare, sia la Congregaztone
Religios4 sia le Compagnie laicali avevano
precise e rþrose regole da seguire. I "ser-
vi dei poveri" dovevano rispettare tappe
obbligate per rendere fruttuoso liimpegno:
carità, umiltà¡ mansuetudine, benignità,
pazienza, comprensione della fragilità
umana, zelo per la salvezza dei peccatori,
devozione, mortifìcazione, povertàt puttuz-
za, obbedienza alla Chiesa.

Dovevano inoltre studiare per inse-
gnare la Verità: Girolarno fu fondatore di
orfanotrofi così come sostenitore dell'isti-
tuzione di seminari e scuole per I'istruzio-
ne e la catechesi di giovani e non più gio-
vanl,

Anche i laici dovevano comunque vi-
vere un'intensa esperienza religiosa, perso-
nale e cornunitaria, per potersi poi dedica-
re alle opere di rnisericordia e alle "scuole
di dottrina cristiana" che tanto profonda-
mente contribuirono al rinnovamento reli-
gioso del Fnpolo italiano nei XVI secolo.

Se pensiamo al mesaggio di responsa-
bilità rivolto ai laici dal Concilio Vaticano
II, ci paiono quanto mai attuali le intuizio-
ni di Girolamo.

Un Santo al servizio degli ultimi, al
servizio della Verità, perché al servizio
della Chiesa, immagine di Dio, come ci te-
stimonia un breve stralcio della sua pre-
ghiera: <<Do/ce Padrc rcstro, Signore Gesà Cri-
sto, ti þregbiazo per lø tu ìtfnita bontà di ri-
þrmøre il popolo cristiano a quello stato di san-
tità, clte fa al tenpo dei taoi aþostoli>.

Emanuela Sacchi
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8 FEBBRAIO

Stendere la cronaca della festa delf8 feb-
braio e di quanto si svolge intorno ad essa,

può sembrare un gesto abitudinario che si ri-
pete ogni anno per una ineludibile tradizione.

Ed è realmente così se ci si ferma al pro-
grâmma che ogni anno riserya i medesimi ap-

puntamenti.
Dapprima la novena con la quale ci si

prep fa alla festa cantando le lodi al Signore
nella contemplazione della figura di S. Girola-
mo. La p rtecip zione ad essa non è larga, pe-
rò discreta, tenuto conto dell'orario (ore
20.30) e della stagione (primi giorni di feb-

braio). I canti si sviluppano su temi ispirati al-
le virtù del Santo e la musica è stata comPosta

appositamente per questâ novenâ. Le varie
melodie scendono veramente nel profondo
dell'anima con la capacità di evocare unâ at-

mosfera piu alta dove facilmente si respira la

pace del Signore.
Nel pomeriggio della vigilia ha luogo il

trasporto dell'Urna del Santo dal suo altare al-
I'altare maggiore. Un tragitto breve e sempre

uguale ma solo chi è stato Presente può dire di
quanta emozione quel momento sia carico. Gli --
occhi di tutti sono rivolti alle poche ossa e da

quegli sguardi traspaiono tutti i sentimenti di
cui è pervaso il cuote umano nei momenti di
intensa religiosità. Si notano molte labbra che

sussurrano certamente invocazioni, manifesta-
zione di pene, desideri, speranze. ,\nche il
canto tradtzionale dell'Orphanis Patrem con-
corre a dare solennità a questo primo gesto.

Il sole che per tutto il giorno è rimasto
diptro le nuvole, ha fatto una breve comparsa
proprio nel momento del trasporto dell'Urna.

Con I'esposizione dell'Urna in alto dietro
all'altare maggiore, ha inizio la celebrazione e

il continuo pellegrinaggio dei devoti.
Cadendo la vigilia in domenica ed essèn-

dosi un poco quietato il maltempo, si è avuto
come un anticipo della frequenza del giorno
seguente.

Alle 17 celebrava la S. Messa Don Giaco-
mo Locatelli, novello Arciprete di Calolzio, il
quale all'ornelia prima di tratteggiarc larga-
mente la figura di S. Girolamo ha voluto
esprimere la sua gioia nel trovarsi come Sacer-

dote nel Santuario a cl'ri da bambino era con-
dotto col carro dai suoi genitori.

Il giorno seguente, 8 febbraio, di buon
mâttino è cominciato I'afflusso dei devoti, so-
prattutto di quelli che per vari motivi preve-
dono di non poter venire in giornata.

Il P. Provinciale Gabriele Scotti e il Re-
v,rno P. Generale Pierino Moreno celebrano
rispettivamente la S. Messa delle ore 7 e 8. In
essi in certo modo si raccoglie tutta la Con-
gregazione dei figli di S. Girolamo per onorare
e glorificare il loro Santo Fondatore.

Alle ore 10 la solenne Concelebrazione
Eucaristica del Vicario generale della Diocesi
di Bergamo Mons. Antonio Locatelli con i
Parroci della Valle di S. Martino. Mons. Vica-
rio tappresenta il Vescovo ancora impedito
per la sua malferma salute.

;
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,A,llomelia, con parola chiara e semplice
ma pjena di entusiasmo tesse il panegirico di
S. Girolamo sottolineando come, essendo lai-
co, ha compiuto un fecondissimo apostolato,
cosa che per altro dovrebbe appartenere ad

ogni cristiano. E in questo ogni discepolo di
Cristo è chiamato ad imitado.

Per I'occasione il Santu4rio si rivela an-
gusto, incapace di contenere la veramente
enoÍne folla che vorrebbe partecipare âlla
Messa solenne. Moltissimi non possono far al-
tro che affacciarsi al fondo della Chiesa e pro-
seguire il loro pellegrinaggio verso la via delle
Cappelle.

La Chiesa rimane aperta tutta la giornata
per offrire I'opportunità ai devoti di sostare in
preghiera davanti alle sacre Ossa di S. Girola-
mo. Quante preghiere e suppliche in quelle
ofe!

Ânche al canto dei vespri nel primo po-
meriggio la chiesa è gremita.

Dopo la S. Messa delle 17 celebrata dal
Prevosto di Olginate don Luigi Gilardi il qua-
le porta con sé il suo numeroso gruppo di
chierichetti, si procede alla riposizione dell'Ur-
na. Si ripete lo spettacolo commovente dei de-
voti che seguono con occhi imploranti il lento
passaggio delle sacre Ossa lungo la chiesa,
braccia che si allungano verso I'Urna e mani
che si congiungono in acconta preghiera.

Spettacolo ugualrnente grandioso è quello
che si svolge per tutto il giorno lungo la via
delle Cappelle, sulla Scala Santa, alla Yalletta.
Come un fiume di gente invade quei luoghi
che popolarmente sono chiamati San Girola-
mo. "Andare a San Girolamo" significa appun-
to recarsi in quei luoghi.

Come tutti gli anni, anche questa volta
abbiamo cercato di stendere la cronaca di quel
giorno. Ma sappiamo bene che ci sfugge
I'aspetto più impressionante della festa: i moti-
vi che fanno decidere così tanta gente â rin-
correre il fascino di S. Girolamo che non ha
nulla di spettacolare da offrire, ma solo la te-
stimonianza della sua preghiera, pen'itenrza,, c -
rità. Poter registrare i sentimenti di quella
gente sarebbe il modo più vero di fare la cro-
naca. Ma quelli ci è solo dato di intrawededi
attraverso la cronaca esteriore. Così si spiega
la nostra presenza annuale con queste righe.

Foto dell'8 febbraio
(da siristra a destra, dall'alto in basm)

- Trasþorto dell'urna,

- Don Gia¿vmo Locatelli, Arciprete di
Calolzìo alla S. Messa della uigilia,

- Morc. Fcrntccio Dugnani, Prcaosto di
Lecco.

- Mons. Aúotio l-ocatelli, Vicario Cene-

rale di Bergamo, alla Coacelcbraziote
ctn i Parroci dclla Valh S. Martino.

- il P. Canerale nr alla su ¡inistr¿ il P.

Proainciale dtrante il Carto dei Vcspri.

- Don Luigi Gilardi, Preuosto di Olgina-
te.
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Le Suore Somasche
((FIGLIE DI S. GIROLAMO))

1680! I-o si potrebbe ritenere un ânno,
come tanti altri, passato forse senza un ricor-
do ed una traccia nella storia dell'Ordine So-
masco. lnvece non è così! Infatti, in quell'or-
mâi lontano e benedetto 1680, il Padre Soma-
sco Gianandrea Tiboldi in Genova, ove allora
era Parroco di S. Maria Maddalena, fondava la
Congregazione delle Suore Somasche Figlie di
S. Girolamo.

Il suddetto Padre, scrive il P. Angelo
Stoppiglia nel fascicolo XXII della Rivista del-
la Congregaáone di Somasca (luglio-agosto
1928), <memore del nostro Istituto e della
santa rnemoria del Padre nostro San Girolamo
Emiüani, di cui si studiava di imitame le virtù
e le opere, mentre era investito della cura par-
rocchiale, ebbe desiderio di fondare un pio
Conservatorio, ove collocarvi, sotto lâ direzio-
ne di Donna Nicola da Rimini, alcune sue pe-
nitenti, le quali si occupasserc delle fanciulle
orfane. Il Conservatorio fu subito âperto e le
Orfane raccolte in buon numero, cui egli pre-

Profesione relþiosa
di Suor Maria Adeh.

se a dirigere ed assistere nei'loro bisogni sì

spirituali che temporali. Lo chiamò da princi-
pio "Ritiro delle povere figlie orfane di Nostra
Signora della Misericordia", e loscopo che lo-
ro prefìsse fu che, poste dette fìglie orfane al
sicuro dai pericoli del secolo, e vivendo in co-
munità, con determinate pratiche di devozio-
ne, attendèssero a lodare Iddio e a servirlo
nella purezza del cuore e del corpo; inoltre
s'impegnassero nell'istruire Ie ngazze della
Parrocchia nei prirni rudimenti della Dottrina
Cristiana, e nel medesimo tempo le ammae-
strassero nei lavori donneschi, e le dirigessero
nel buon costume e nelle virru cristiane pro-
porzionate alla loro età>.

Nel 1750 esse indossarono I'abito di S.

Girolamo e si chiamarono "Figlie di N.S. della
Misericordia e di S. Girolamo Emiliani"; nel
1769 furono 

^ggteg 
te "in spiritualibus" al-

I'Ordine Somasco.
Per oltre 200 anni limitarono la loro atti-

vità entro i confini della Parrocchia della

te anime, eletto nel 1948 Superiore Generale
dell'Ordine Somasco.

Mirabiti esempi di spirito di sacrifìcio
contrassegnarono il lavoro in quegli anni, in
cui si gettarono i semi di un consolante svi-
luppo. Nel 1931 troviamo le Suore Somasche

a Casale Monfertato, Presso il Collegio Trevi-
sio; nel 1935 a Corbetta, nello Studentato fìlo-
sofico dell'Ordine somasco; nel 1940 a Rapal-

lo, presso I'Orfanotrofio Emiliani.
Lo scatenarsi della seconda guerra mon-

diale e le tragiche conseguenze di essa, ostaco-

larono forternente, ma non distrussero la fotza'

di espansione dell'Istituto, come dimostrarono
gli anni che seguirono il conflitto.

Dal 1945 ad oggi, il cammino ascensio-

nale della Congregazione delle Suore Soma-

sche non ha conosciuto soste. Nel luglio del

1948, con I'aiuto e I'assistenza del P. Giovanni
Salvini, fondano a Rapallo il "Nido S. Girola-
mo" per piccoli orfani, cui è annesso il Novi-
ziato; nel 1951 a Ruta di Camogti (GE) apro-
no I'Istituto "Clotilde Olivari" per orfanelle;

nel 1954 istituiscono a Morosolo di Casciano

(VA) la Scuola materna "San Girolamo Emi-
liani"; nel 1955 assumono a Cherasco (CN) la
direzione della Casa dellOrfano "Cesarina Gal-
la¡man". Net 1951 si erano øÍñancate ai Padri

Somaschi nello studentato filosofico di Cami-

no attendendo alla cura dei giovani Chierici di

l5

Maddalena, per la quale furono una vera bene-

dizione del Signore. Umile nella nascita e na-
scosta lungo il corso dei secoli fu la loro vita
ed il loro apostolâto. Ma quel seme gettato da

una mano d'apostolo e dal cuore di un Padte,
come quello di Girolamo Emiliani, ttovò nel
nascondimento e nell'umiltà I'umore fecondo
pet quella trasformazione, per quella morte
che è vita, una vita pirì feconda e ricca di frut-
ti. Il germe era vitale e lo sviluppo non man-
cò: alla prima casa di Genova, ticovero di or-
fanelle nei primi anni, scuola elementare e

maternâ poi e centro di attività parrocchiale,
dovevano col tempo aggiungersene altre al

servizio della Chiesa nel mondo.
lnfatti nel 1930, alcuni Padri Somaschi,

fra i quali è doveroso ricordare i Padri Borto-
lo Stefani e Giovanni Ferro poi ,{rcivescovo
di Reggio Calabria, decisero di dare un nuovo
vigoroso impulso alla Congregazione delle
Suore, dilatando gli orizzonti della loro attività
apostolica, in armonia con le mutate esigenze

dei tempi e anche col ritmo più accelerato im-
presso allo sviluppo dell'Ordine somasco nel
mondo. L'aiuto del Signore si manifestò im-
mediatamente nell'afflusso di nuove vocazioni,
alimentate dalla solidari età lratern di non po-
chi confratelli, particolarmente del P. Cesare

Tagliaferro, allora Maestro di Noviziato a So-

mascâ e 
^pprezzato 

direttore spirituale di mol-

La neo þrofessa a

ølloqûo nn Dot
Alfrado, Pdrroø di
Vdþreghentino, sao

pacse di origìne.
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filosofia, trasferendosi poi con lo stesso com-
pito al collegio Emiliani di Nervi, dopo la
chiusura della Casa di Camino. Così le case so-
no cresciute di numero e di efficienza e le vo-
caz)oni si sono rnoltiplicate. Ä S. Margherita
Ligure, a Genova in corso Solferino, a Monte
Marenzo (BG) sono state aperte confortevoli
Case di Riposo a sollievo di persone anztane e

sole, con l'aiuto di generosi benefattori, stru-
me4to della divina Prowidenza.

Sensibili ai problemi della Chiesa univer-
sale e sollecitate dal Cardinale Somasco Mario
Casariego, Arcivescovo di Guatemala, le Suo-
re hanno voluto, 

^ 
prezzo di notevoli sacrifici,

estendere la loro attività apostolica anche nel-
l'America latina, il grande continente a cui og-
gi la Chiesa guarda con pârticolare interesse e

crescente apprensione. Così, animate dallo spi-
rito di S. Girolamo Emiliani, incendiario della
carità, esse si sono affiancate ai Padri Soma-

schi in quell'opera di istruzione e di educazio-
ne della gioventù, che sempre ha costituito
una delle più grandi preoccupazioni della
Chiesa. Attualmente la Casa Generalizia ha se-

de a S. Bernardo di Bogliasco (GE).
Il problema del reclutamento delle voca-

zioni religiose costituisce, oggi, un problema
sempre più complesso e di difficile soluzione,
mentre le esigenze dell'apostolato si fanno
sentire in una maniera di giorno in giorno pitr
acuta. Ma le Suore Somasche confidano che
non verrà meno I'afflusso di forze giovanili,
capace di portare la loro espansione nel mon-
do ad un livello sempre più vasto ed efficien-
te. Con I'aiuto del Signore e la protezione del-
la Madonna degli Orfani e di S. Girolamo
Emiliani seguiranno sicuramente consolanti
sviluppi a maggior gloria di Dio e a vantaggio
delle anime.

Renato Bianco crs

IN MEMORIA

Suor Espedita Rampinelli
delle Suore Orsoline di S. Gitolamo di Somasca

l Cara Suor Espedita oggi 7 marzo
1988 ti abbiamo accompagnato alla tua di-
mora etema, dove hai finalmente raggiun-
to il Dio che teneramente amavi.

Nata a Brembate Sotto il 5 febbraio
1896, in tenerissima età, ti sono venuti a
mancare entrambi i genitori, ed hai dovu-
to crescere senza il loro affetto, per questo
hai sofferto molto. Hai trascorso la tua in-
fanza nell'orfanotrofio di Colognola, dove
sei rimasta fino al 7977, anno in cui sei
entrata nel nostro Istituto, per mettefti al
servizio di Dio e dei fratelli per ben set-
tantadue anni.

Hai sempre saputo dare il meglio di
te stessa negli Istituti in cui sei stata, in
particolar modo nella casa dei Padri Soma-
schi, dove hai trascorso ben trentasette
anni.

La tua vita che hai trascorso con se-
renità ed umiltà di cuore nei. servizi più
sernplici, che richiedono sacrifìcio e rinun-
cia è un esempio che oggi è pirì che raro
trovare. E molto difficile trovare delle
persone che sappiano dedicare tutta la loro
vita a dei lavori umili e nascosti agli uo-
rnini, ma molto graditi a Dio.

Il servizio nella Casa dei Padri Soma-
schi ha sempre occupâto il prirno posto
nel tuo cr¡ore. A quanti novizi hai sempre
dato un consiglio, quanti ricordano le tue
raccomandazioni!

Quando nel 7976 lasciasti a rnalin-
cuore la Casa dei Padri Somaschi per ra-
gioni di salute e ti ritirasti nella nostra Ca-
sa Madre, anche allora hai sempre voluto
essere informata di come si svoþva la vi-
ta nell'Istituto.

Fino alla fìne hai sempre preg¿ro per
tutti noi, e anche ora che ttai iaggiuntå it
Signore, ti ricorderai dei Padri Sõmaschi e
di noi tue Consorelle, corne hai promesso
poco prima di lasciarci. Il sapere che tu ti
ricorderai di noi ci aiuterà a seguire il tuo
esempio nel compiere i servizi piùr urnili,
ma graditi a Dio, e a camminare con sere-
nità e gioia come dovrebbe vivere ogni
Suora Orsolina di S. Girolamo.

Suor Giampiera

Srcr Espdita in occa¡iorc del 50" di aita religiua.
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<U na gran de îtaru/ rlttt

è andata; lna grande

madre è rimasta.

Così morirebbero

gli angeli castodi,

se doaessero moriret>.

7

Abbiamo raccomandato alla bontò del Signore I'aníma della Si-
pnora Maria Salina ved. Pozzoni di Cisano Bergamasco che ha rag-
"giunto 

in Paradiso il Jiglio Pino. il rtSno Piero e a tutti i cari della sua

Íamigtia ripetiamo da queste pagine la nostra partecipazione al loro
dolore.

Vogliamo qui ricordare la devozione a S. Girolamo di due fami-
glie Pozzoni attraverso due immagini.- 

La prima è una pergamena che dice: "In nome di Dio Onnip-o-ten--

rc e sotîo la protezione di S. Girolamo Emiliani I'anno 1962 addì 20
agosto viene posta e benedetta dal Rev. Sac. D. Alessandro Brumana
qltesta pietra a ricordo dell'inizio di costruzione del nuovo Stabilimen-
îo Grafico "Pozzoni". Dittaþndata il 20 agosto l,91.3 da.ifratelli Pietro
e Luigi continuata dai nipoti Pietro e Giuseppe Jigli del defunto Luigi
(seguono þ rtrme)".' - La seconda immagine è un bassorilievo in rame che rappre.senta
S. Girolamo con giovani operai e che fu collocato e benedetto nel nuo-
vo stabilimento tlpograJico il giorno I febbraio 1967, in occasione del
2' centenario della Canonizzazione di S. Girolamo'

Dal mese dí giugno 1919 il nostro Bollettino è stampato da -code'
sta Ditta. Nel ricõr[o della Signora Maria vogliamo esprimere la no-
stra gratitudine e assicurare le nostre pteghiere.

IN MEMORI,{

Maria Salina Pozzoni

CRONACA
DEL SANTUARIO

GENNAIO
2 Matrimonio dt Gnuz Edoardo e Gatroni Anna di

Somasca.
3 Ritiro Vocaâonale Somasco per il Vicariato di Caloláo

Caprino.
23 Matrimonio di Gamba Alberto e Toccherti Anna Ma-

¡ia di Lecco.
30 Matrimonio di Bonacina Clemente e Brambillasca Eu-

genia di Olginate.
31 Pellegrinaggio da Como con S. Messa alla Valletta.

FEBBRAIO
3 Pellegrinagg.io Gruppo dei Martinin.
4 S. Messa pellegrinaggio di S. Albino di Monza.
6 Matrimonio Burini Oscar e Zangon Anna Maria di

Vercurago.
7 futiro Vocazionale Somasco per il Vicariato di Calolzio

Caprino. Primi Vespri della Solennità di San Girolamo
con la trasposiáone dell'uma Messa Vespertina presie-
duta da Don Giacomo Locatelli ,{rciprete di Calolzio.

8 Solennità di San Girolamo
Ore 7 S. Messa celebrata dal Preposito Prcvinciale
l¡mbardo-Veneto P. Gabriele Scotti.

Ore 8 S. Messa celebrata dal Preposito Generale dei
Padri Somaschi P. Pierino Moreno.
Ore 9 S. Messa celebrata dal Prevosto di Lecco Mons.
Dugnani.
Ore 10.30 S. Messa concelebrara dai parroci del vica-
riato presieduta dal Vicario Generale'della Diocesi di
Bergamo Mons. I¡catelli.
Ore 15 Secondi Vespri.
Ore 16 S. Messa presieduta dal parroco di Garlate con
la presenza del pellegrinaggio della parrocchia.
Ore 17 S. Messa celebrâtâ dal Parroco di Olginate con
riposizione dell'urna.

12 Battesimo di Sebastiani Simone e Faldo Mattia.
14 40" di matrimonio dt Lazzari Giuseppe e Dorina di

Maggianico.
28 Ritiro dei genitori dei cresimandi di Calolzio.

MARZO
6 futiro Vocäáonale Somasco per il Vicariato di Caloláo

Caprino.
12 Mat¡imonio di Palumbo Francesco e Berriero Valentì-

¡a di Valrnadrera.
19 Ritiro delforatorio di S. And¡ea di Sesto San Giova¡rni.
18-19-20 CELEBRAZTONE DELLE SANTE QUA_

RAN]"ORE.
23 Pellegrinaggio Gruppo donne di Torre de' Busi.
12 Pellegrinaggio Gruppo donne di Carenno.
12 Pellegrinaggio spagnolo da Aranjuez di 160 alumi e

genitori della scuola dei Padri Somaschi.
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GUARNEROLI ANNA in RIVA

Venìte benedetti dal Padre mio,

riceaete il regno þreParalo per ttoi

fin dalle origini del nondo.

AG
\F

VERTEMATI MARGHERITA
Olginate

AMIGONI MARIA
Vercurago
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